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Provincia di Vercelli 
PROGETTO DI AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE DI UN NUOV O IMPIANTO PER 
LO STOCCAGGIO DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI 
DERIVANTI DA ATTIVITA' DI MICRO-RACCOLTA DIFFERENZI ATA IN VERCELLI 
DITTA VERCAM SRL PROCEDIMENTO DI VIA DI CUI ALLA L. R. 40/98 E 
AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL'ART. 208 DEL D.LGS. 15 2/2006 
 
 
In data 12.01.2017 (prot. di ricevimento n.593 del 12.01.2017) la Ditta VERCAM srl, con sede in 
Vercelli Vicolo Lapponia n.8, ha depositato all’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia copia 
degli elaborati del progetto di “Autorizzazione alla gestione di nuovo impianto per lo stoccaggio 
(deposito preliminare D15 e messa in riserva R13) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
derivanti da attività di micro-raccolta differenziata in Vercelli, Vicolo Lapponia 8”. In data 
17.01.2017 sul quotidiano “La Stampa” è stato pubblicato Avviso di avvenuto deposito degli 
elaborati. In data 19.01.2017 è stata presentata istanza di pronuncia di compatibilità ambientale 
(prot. di ricevimento n.1628 del 20.01.2017), ai sensi dell’art.12 della L.R. n.40/98 e s.m.i., 
relativamente al progetto sopra indicato. 
I procedimento coordinato di VIA si intende correttamente avviato dal 10.02.2017, data di 
regolarizzazione della documentazione presentata con l’istanza di VIA del 12.01.2017. 
In data 12.01.2017 (prot. di ricevimento n. 592 del 12.01.2017), la Ditta VERCAM srl ha presentato 
istanza di Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. per la gestione di 
nuovo impianto per lo stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi derivanti da attività di 
micro-raccolta differenziata in Vercelli, Vicolo Lapponia 8, e contestuale variante dello strumento 
urbanistico (PRGC del Comune di Vercelli). 
Le opere relative al progetto presentato rientrano nella categoria progettuale n.32 bis dell’Allegato 
B2 alla L.R. n.40/98 e s.m.i. “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi mediante 
operazioni di cui all'allegato B lettere D2, D8 e da D13 a D15 ed all'allegato C lettere da R2 a R9 
della parte quarta del DLgs n 152/2006”. 
La Ditta VERCAM srl in data 22.08.2017 ha trasmesso documentazione di aggiornamento e 
adeguamento del progetto già esaminato nella prima riunione di Conferenza dei Servizi del 
23.03.2017. 
Come risulta dall’istanza e dalla documentazione presentata, il Progetto consiste, sinteticamente, 
nella gestione di un nuovo impianto per lo stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
derivanti da attività di micro raccolta differenziata, rivolta in particolare a case di cura, studi 
odontoiatrici, cliniche mediche e veterinarie e laboratori (alcuni dei rifiuti si collocano nel 
microsettore dei rifiuti sanitari). In ordine al progetto non si prevede la realizzazione di opere 
edilizie di alcun genere. Non è prevista alcuna attività che preveda l’apertura degli imballaggi o il 
riconfezionamento dei rifiuti gestiti. Il nuovo impianto sarà collocato all’interno dei locali di un 
edificio esistente, già in disponibilità dell’azienda proponente ed utilizzato come deposito materiali 
ed autorimessa; nello stabile sono inoltre collocati gli uffici per la gestione amministrativa, 
contabile e tecnica delle attività lavorative. Come risulta dalla nota del 22.08.2017 di trasmissione 
della documentazione di aggiornamento e adeguamento del progetto rispetto alle precedenti 
previsioni, la Ditta Proponente, oltre agli approfondimenti progettuali, ha, tra l’altro, per gli aspetti 
più rilevanti che saranno oggetto di valutazione da parte degli Enti e Soggetti coinvolti (sintesi 
comunque non esaustiva): 
- limitato i codici CER richiesti in autorizzazione, escludendo operazioni di travaso dei rifiuti; 
- dettagliato e chiarito l’organizzazione dei mezzi in sosta nel capannone e i quantitativi di 
rifiuti reperiti e stoccati, escludendo il trattamento; 
- limitato lo stoccaggio dei rifiuti sui propri mezzi per un tempo massimo di 3 giorni, 
prevedendo eventuale trasbordo di confezioni di rifiuti da un automezzo a un altro; 



 

- ritenuto che l’attività richiesta non possa rientrare nelle attività insalubri, richiedendo una 
revisione della classificazione del centro di stoccaggio da parte di ASL, considerando l’attività 
stessa quale fase intermedia dell’intero processo compresa tra la raccolta e lo smaltimento; 
- ritenuto di avere dimostrato l’assenza di criticità ambientali e che, con l’introduzione di 
speciali cautele, l’esercizio non reca nocumento alla salute del vicinato, consentendo la deroga 
all’esclusione delle attività insalubri di cui all’art.22 delle NTA del PRGC del Comune di Vercelli. 
- richiesto in subordine di valutare che nulla osta ad autorizzare la richiesta di realizzare un 
centro di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi su automezzi autorizzati al 
trasporto di tali rifiuti e all’eventuale trasbordo che si rende necessario, per un tempo massimo di tre 
giorni, all’interno del capannone di Vicolo Lapponia n.8. 
In ragione della rilevanza degli approfondimenti e adeguamenti apportati al progetto, la Provincia di 
Vercelli procede alla pubblicazione del presente Avviso di avvenuto deposito dei nuovi elaborati 
presentati sul BUR Regione Piemonte, all’Albo Pretorio Provinciale e sul sito web della Provincia 
alla pagina dedicata alla VIA. Il Comune di Vercelli è stato invitato a dare pubblicazione all’Avviso 
di avvenuto deposito degli elaborati aggiornati e adeguati per 30 giorni all’Albo Pretorio. 
Il Responsabile del Procedimento coordinato di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente dell’Area 
Territorio/Ambiente della Provincia di Vercelli. 
La conclusione del procedimento coordinato di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale 
di cui alla L.R. n.40/98 e rilascio di Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/2006 e 
s.m.i. è stabilita entro 150 giorni dal 10.02.2017 ai sensi dell’art.12 comma 3 della L.R. n.40/98 e 
s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell’art.12 e dal comma 5 dell’art.14 della stessa 
Legge Regionale e fatta salva l’interruzione dei termini già intervenuta su richiesta della Ditta 
proponente il progetto in sede di riunione di Conferenza dei Servizi del 23.03.2017. 
Chiunque può presentare osservazioni in forma scritta presso l’Ufficio Deposito Progetti della 
Provincia di Vercelli, entro 30 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso di 
avvenuto deposito dei nuovi elaborati aggiornati e adeguati. 
I principali elaborati presentati, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito 
Web della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto 
Ambientale (progetti in esame). La documentazione presentata è comunque a disposizione per la 
consultazione anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio VIA – Uff. Deposito 
Progetti e presso il Servizio Rifiuti dell’Area Ambiente della Provincia di Vercelli, Via S. 
Cristoforo 3 Vercelli, ai quali ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica (tel. 
0161/590382 - 0161/590441). 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
Firmato, la Dirigente dell’Area Territorio/Ambiente della Provincia di Vercelli (Caterina Silva). 


